
Bologna, 26 seftembre 2013

ANCEBOLOGNA Collegio Costruttori Edili

FILLEA - CGIL della provincia di Bologna

FILCA - CISL della provincia di Bologna

FeNEAL - UIL della provincia di Bologna

Verbale di accordo

tra

Premesso che:

a) il settore negli ultimi anni è stato oggetto di una profonda hasformazione, imputabile alla crisi, che ha
al progressivo svuotamento delle imprese in termini di risorse umane

b) le Parti hanno individuato la necessita di rendere il lavoro dipendente piir competitivo al fìne di contrastare il

progressivo impoverimento delle imprese in termini di capacita professionali ed impronlare, attraverso
meccanismi incentivanti a favore di imprese regolari e lavoratori dipendenti, le dinamiche retributive ad un
recupero della produttivita dd lavoro dipendente, fermi restando i diritti quesiti dei lavoratori e l'adeguamento
delle retribuzioni all'andamento del costo della vita.

c) in data 19 aprile 2010 è stato sottoscritto il contratto collettivo nazionale di settore che, all'allegato 3 (articolo
38), demanda alle organizzazioni tenitoriali la determinazione, non anteriore al 1 luglio 2011, dell'elemento
variabile della retribuzione che tiene conlo dell'andamento congiunturale del settore e che sarà collegato at ll
risultati conseguiti in termini di produttività, qualita e competitività nel tenitorio. \ [/

d) L'allegato I del contratto integrativo provinciale 18 luglio 2006, afferma che "gli obiettivi [di crescita det n
sefloreJ possano essere raggiunti attraverso I'ulteriore riduzione del cuneo contributivo e fiscale in relazione
a specifici elementi della retribuzione collegati alla produttività e alla qualità del lavoro subordinato. /a cur - \
attuazione, nel nostro settore, dovrà awenire nell'ambito detla contrattazione tenrtoriale di secondo /lvel/o" e '.-A
che a tal fine le parti lirmatarie ritengono di utilizzare il premio di presenza per operai ed impiegati.

Tutto ciò premesso,

Si conviene quanto segue

Articolo I
L'art.4 del contratto integrativo provinciale 18 luglio 2006 e s.m.i. è sostituito dal seguente:

PASTO GIORNALIERO

Le imprese prowederanno affinché idipendenti operai e impiegati che intendano usufruirne, possano consumare nei

luoghi di lavoro o nelle immediate vicinanze un paslo al giorno.

La composizione ed il msto complessivo del pasto sono predeterminati tra la direzione dell'impresa e la

rappresentanza sindacale aziendale entro i limiti della normalità. Con deconenza dal periodo di paga successivo a

quello di sottoscrizione del conlratto integrativo provinciale, l'impresa conconerà al pagamento del costo

complessivo del pasto giomaliero, pari ad Euro 5,87, con un contributo pari a quattro quinti del costo stesso, con un

massimo di Euro 4,70 per ciascun pasto consumato. ll lavoratore che usufruisce del servizio conconerà al suddetto

pagamento con un conlributo equivalente ad un quinto del costo del pasto.
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Qualora il lavoro giornaliero sia inferiore alle 4 ore non spetta il pasto.

Restano immutate le condizioni più favorevoli eventualmente pralicate ai lavoratori in servizio presso le singole
imprese.

Ai fini del computo del pasto sugli istituti contrattuali di cui all'accordo interconfederale 20 aprile 1956 verranno
considerati utili gli importi stabiliti per la provincia di Bologna dal Decreto Ministeriale 28 maggio 1982 per le
prestazioni in nalura agli effetti dei contributi previdenziali.

Qualora non possano realizzarsi le condizioni per l'aftuazione del pasto giornaliero verranno concordate in sede

aziendale modalità per una prestazione altemativa.

Articolo 2

L'art. 5 del contratlo integrativo provinciale lS luglio 2006 e s.m.i. e sostituito dal seguente:

PREMIO DI PRESENZA PER GLI OPERAI E GLI IMPIEGATI

Con deconenza dal periodo di paga successivo a quello di sottoscrizione del contratlo integrativo provinciale, il
premio di presenza orario per gli operai, sarà pari a:

- per gli operai di produzione: Euro 0,30 orarie per ogni ora di lavoro ordinario effettivamente prestata;

- per custodi, guardiani, portinai, uscieri ed inservienti (art. 6 lett. b) c.c.n.l. 19 aprile 2010 e successivi

aggiornamenti): Euro 0,27 orarie per ogni ora di lavoro ordinario effetlivamente prestata;

- per cuslodi, guardiani, portinai con alloggio (art, 6 lett. c) c.c.n.l. 19 aprile 20'10 e successivi aggiomamenti):

Euro 0,24 orarie per ogni ora di lavoro ordinario effettivamente prestata.

ll premio di presenza per gli impiegati, che con deconenza dal periodo di paga successivo a quello di sottoscrizione

del contratto integrativo provinciale le imprese erogheranno per ciascuna delle 12 mensilita di effettivo lavoro, sarà
pari ad Euro 31,00.

ll premio di presenza mensile degli impiegati venà ridotto, fino a suo esaurimento, di 1/26 del suo ammontare per

ogni giornata di assenza, a qualsiasi titolo, dal lavoro. Si procederà alla medesima decurtazione anche per quelle

giornate, parzialmente lavorate, in cui le ore di assenza siano pari o superiori a quelle lavorate.

Gli eventuali trattamenti in essere a titolo di premio presenza saranno assorbiti fino a conconenza del trattamento
economico disciplinato nel presente articolo, fatti salvi quelli riconosciuti da accordi collettivi per imedesimi titoli.

Nel caso di rappo(o di lavoro degli impiegati a part-time di tipo orizzontale, il premio di presenza venà
ripropozionato in base all'orario settimanale prestato,

ll premio del presente articolo sarà computato ai soli fìni del calcolo del trattamento di fine rapporto e dell'indennità
sostitutiva di preavviso, esclusi tutti gli altri istituti, percentuali e maggiorazroni contrattuali, essendosene già tenuto
conto nella determinazione della misura del medesimo.

Ai sensi dell'art 3 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Miniski del 22 gennaio 2013, le pad dichiarano che
il contenuto del presente articolo è conforme alle disposizioni del predetto DPCM ai fini dell'applicazione del regime
fiscale agevolato di cui all'articolo 1 del citato prowedimento e che le erogazioni economiche eventualmente
corrisposte del presente articolo costituiscono retribuzione di produttivita, ai sensi dell'art. 2 del medesimo DPCM.

Arlicolo 3

ELEMENTO VARIABILE DELLA RETRIBUZIONE

L'elemento variabile della retribuzione (di seguito anche E.V.R.) ha natura di premio variabile che tiene conto, ai fini
della sua misura e conesponsione, anche ai sensi dell'art. 1, comma 67, secondo periodo, della legge 24 dicembre
2007 , n.247, dell'andamento congiunturale del settore correlato ai risultati conseguiti in termini di produttività, qualità
e competitività nel territorio.
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A. Verifica dell'andamento congiunturale del settore

L'E,V,R, sarà conelato, ai fìni della sua erogazione, all'andamento degli indicatori indicali, unitamente al loro valore
ponderale e alla di tolleranza, nella tabella che seque.

iscritti alla Cassa Mutua Edile

Monte salari denunciato in Cassa Mutua Edile

c) Ore complessivamente denunciate in Cassa Mutua 30%
EdlleEdlle \
Valore aggiunto del settore delle coskuzioni per la 10a/o

di Bologna \
e) Rapporto fra or. .ff.niffi

complessivamente denunciate alla Cassa Mutua

\ .'l
L'indicatore di cui alla lettera e), corrispondente al quoziente risultante dal rapporto fra ore lavorate ldrvrdendol e !'
denunciate (divisore), sarà anotondato alla seconda cifra decimale. Nello specifico l'arrotondamento avvenà al
centesimo superiore nel caso di millesimi pari o superiori a 5, al cenlesimo inferiore negli altri casi.

Nella valulazione degli indicatori sub a), b) e c), si considerano come neutri gli scostamenti infenori al 1 per cento,

Gli indicatori saranno valutati dalle parti firmatarie entro il 31 gennaio di ogni anno di conesponsione dell'E.V.R.. Gli
esiti della valutazione determineranno l'erogazione dell'E.V.R. per il medesimo anno. ln sede di prima applicazione'
ed in relazione all'E.V.R. da conispondere nel corso del 2013, la verifìca venà effettuata contestualmente alla o\
sottoscrizione del contratlo integrativo. 

- \\Gli indicatori, in fase di verifica, venanno esaminati sulla base delle loro medie triennali, triennio su triennio,\
nell'ambito di un quadriennio complessivo.

Pergli indicatori afferenti alla Cassa Mutua Edile, venanno considerati gli anni edili (1 oltobre - 30 settembre).

Pertanto:

1 . Per il periodo di erogazione 2012 (ripropozionato sugli ultimi 6 mesi del 201 I mme da contratto collettivo

nazionale e riferito ai mesi di maturazione del medesimo anno), verranno esaminati gli indicatori medi relativi

al periodo dal 1 ottobre 2008 al 30 settembre 2011 raffrontati agli indicatori medi del periodo dal 1 ottobre

2007 al 30 settembre 2010

2. Per il periodo di erogazione 20'13 (riferito ai 12 mesi di maturazione del 2012\, verranno esaminati gli

indicatori medi relativi al periodo dal 'l ottobre 2009 al 30 settembre 2012 rallrontali agli indicatori medì del

periodo dal 'l ottobre 2008 al 30 settembre 201 1.

3, Per il periodo di erogazione 2014 (riferito ai '12 mesi di maturazione del 2013), verranno esaminati gli

indicatori medi relativi al periodo dal 1 ottobre 2010 al 30 settembre 2013 raffrontati agli indicatori medi del

periodo dal 1 ottobre 2009 al 30 settembre 2012.

ln relazione all'indicatore sub d) (Valore aggiunto del settore delle costruzioni per la provincia di Bologna), le parti

convengono che qualora il medesimo non sia oggettivamente disponibile in relazione ai periodi di cui ai precedenti

capoversi entro il termine stabilito per la verifica, la medesima si svolgera sulla base degli altri indicatori e dei pesi

ponderali di questi.
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Nell'ambito delle verifìche di cui ai commi precedenti, |'E.V.R. sara rimnosciuto qualora almeno due dei suddetti
indicatori risultino positivi, o comunque pari.

B. Misura dell'E.V.R.

La misura massima annua dell'E.V.R, (tetto) viene stabilita entro i limiti previsti dal conkatto collettivo nazionale di
lavoro 19 aprile 2010.

L'E.V.R. sarà pari a quanto risultante dall'applicazione dei pesi ponderali degli indicatori pari o positivi. Qualora la
somma dei pesi ponderali degli indicatori, come sopra determinati, sia inferiore al 30%, l'erogazione awena
comunque nella misura del 30% del tetto.

L'E.V.R. non avrà incidenza sui singoli istituti retributivi previsti dal contratto nazionale e dal presente contratto
integrativo provincrale, ivi compreso il trattamento di fine rapporto.

:5 C. Verifiche aziendali

.l Le aziende che ritengano di aver subito un andamento congiunturale più negativo rispetto a quello risultante dalle
'verifiche provinciali, nel mese di febbraio di ogni anno di vigenza del presente contratto integrativo, potranno

procedere ad una ulteriore verifica intema, sulla base dei seguenti indicatori aziendali:

La verifica aziendale relativa all'erogazione dell'anno 2013 dovra svolgersi entro il termine del mese successivo a
quello di sottoscrizione del contratto integrativo provinciale.

Non si potrà dar luogo a verifica aziendale qualora la verifìca provinciale abbia portato alla definizione di un importo
di E.V.R. pari al 30% del tetto.

L'indicatore di cui alla lett. a) dovrà essere utilizzato da tutte le imprese con dipendenti operai nell'anno precedente a
quello di erogazione.

L'indicatore di cui alla lett. c) dovrà essere utilizzato esclusivamente dalle imprese non rienkanti nelle condizioni di
cui al precedente paragrafo.

Gli indicatori, in fase di verifìca, venanno esaminati sulla base delle loro medie triennali, triennio su triennio,
nell'ambito di un quadriennio complessivo.

Per l'indicatore di cui alla lett. a), venanno considerati gli anni edili (1 ottobre - 30 settembre) nei trienni di
riferimento, così come previsto per le verifiche provinciali,

N Volume d'affari lva, così come risultante dalle
dichiarazioni annuali lva dell'impresa, presentate
all'amministrazione finanziaria alle scadenze di

lavorate così come registrate su Libro Unico
Lavoro (per le

e\..k

a) Ore complessivamente denunciate in Cassa Edile



Per gli indicatori di cui alle lett. b) e c) e per la verifìca relativa all'erogazione dell'anno 2013, verranno esaminati gli
indicatori medi relativi al periodo dal 1 gennaio 2010 al 31 dicembre 2012, rallronlali agli indicatori medi del periodo
dal 1 gennaio 2009 al 31 dicembre 201 1. Ai fìni delle successive verifìche, ogni triennio preso a base per il suddetto
rafhonto slitterà di un anno.

ln base alle verifiche aziendali, l'E.V.R. sara erogalo nelle seguenti misure:

a) Nel caso di entrambi gli indicatori pari o positivi: nella misura prevista a livello provinciale

b) Nel caso di un solo indicatore pari o positivo: nella misura pari al 30% del tetto massimo delìnito a livello
provinciale, più il 50% della eventuale differenza fra quanto stabilito a livello provinciale ed il 30% del tetto
medesimo.

c) Nel caso di nessun indicatore pari o positivo: nella misura del 30% del tetto massimo definito a livèflqprovinciale. \
Nel caso delle lett. b) e c) l'impresa sara tenula a presentare alla Cassa Mutua Edile, alle R.S.U., se costituite, e alle \
parti firmatarie del presenle contratto integrativo provinciale, una dichiarazione redatta secondo lo schema che verrà I
^, r^^^^^:.,^-^-r^ ^^-^^-t^.^.-^ ,,. \successivamente concordato fra le parti, mn esposizione dei valorj degli indicatori oggetto di verifica.

Enho 20 giomi dal ricevimento della comunicazione, le R.S.U. e/o le organizzazioni sindacali firmatarie del presente
contratto integrativo provinciale potranno richiedere un confronto con l'impresa per la verilìca congiunta
dell'autodichiarazione inviala da quest'ultima. La verifica congiunta si svolgerà esclusivamente sulla base della
dichiarazione annuale lva dell'impresa e, nel caso di impresa con dipendenti operai, dell'attestazione, che in tale fase
la Cassa Mutua Edile rilascerà all'impresa slessa, relativa alla conispondenza fra le ore dichiarate e quelle
effetlivamente denunciate da quest'ultima. Per le imprese con soli dipendenti impiegati, la verifica della dichiarazione
potra awenire con riferimento al LUL.

La verifica della dovrà concludersi entro i successivi 10 giorni
ANCEBOLOGNA - Collegio Costruttori Edili o comunque iscritte
con l'assistenza tecnica di un funzionario dell'Associazione,

e, nel caso di imprese associate o aderenti ad

alla Cassa Mutua Edile, la stessa potrà

ln caso di mancato invio della dichiarazione entro il mese di mazo, o entro 60 giomi dalla sottoscrizione del contratto
integrativo provinciale limitatamente al 2013, nonché nel caso di rinuncia dell'impresa alla venfica congiunta o di
insussistenza delle condizioni per l'erogazione dell'E.V.R. in misura ridotta, l'impresa erogherà l'E,V,R. nella misura
stabilita a livello provinciale.

D. Erogazione dell'E,V,R. I

L'E.V.R. sarà erogato ai lavoratori in foza alla data del 1 aprile dell'anno di erogazione..

Esso sarà propozionalmente ridotto di quote mensili per quei lavoratori che non possono vanlare '12 mesi di effettivo
lavoro nell'anno di maturazione che è identificato nell'anno solare precedente a quello di normale erogazione. Ai fini
del presente artlcolo si considerano di effettivo lavoro, o comunque assimilate, le frazioni di mese superiori ai 15
giomi di presenza al lavoro, anche per parte della giomata, nonché, in ogni caso, ogni periodo in cui il lavoratore ha
diritto ad una retribuzione a carico del datore di lavoro (ferie, permessi retribuiti, malattia anche professionale, etc.)

1 Es. 1: verifica pnvinciale positiva e nprydo di lawro terminato il 31 naggio: il lavoratoe wrcepirà |'E.V.R. naturato /anno precedente in
un'unica soluzione, det@tta la nta di apile già et9gata. Nulla sarà dovrto a titolo di E.V.R. per I'anno in co§o.

Es. 2: veritica provinciale positiva e nppotlo di lawo te(fiinato il 30 settembre; il lavontore percepirà I'E.V.R. matwato l'anno precedente in
un'unica soluzione, detntte le rate da apile ad agoslo già er.,gate. Nel caso di almeno sei mesi effettivanente lavorali nell'anno in corso, il
lavontoe percepirà, in un'unica soluzione, I'E.V.R. sulla base del matwato nell'anno in corso e calcolato sul 30% deltetto,

Es. 3; veilica provinciale positiva effettuata nell'anno precedente, ruppotlo di lavorc teminato il 31 marzo, il lavoralore percepià tE.V R.

maturato l'anno precedente (nel caso di alneno sei mesi di lavorc effettivamente lavoruti in quell'anno) in un'unica soluztone calcolato sul
30% del tetto; non sarà dovrto I'E.V.R. Wr l'anno in co§o.

Es. 4: ultima veifica povinciah

V
negativa: non sarà dovtto I'E.V.R.

&
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L'E.V.R. sarà inoltre ripropozionato, sulla base dell'orano svolto, per i lavoratori a tempo paziale.

L'E.V.R. come sopra determinato, se dovuto, sarà suddiviso in 9 rate mensili consecutive e di pari importo ed

erogato unitamente alle retribuzioni dei mesi da aprile e dicembre compresi, anche ai lavoratori comandati in

trasferta in altre province

ln caso di cessazione del rapporto di lavoro nel periodo da aprile a dicembre, le quote di E.V.R. non ancora erogate
saranno pagate unitamente alle competenze di fine rapporto in un'unica soluzione.

Fermo quanto stabilito al capoverso precedente, qualora il rapporto di lavoro cessi prima delle verifìche provinciale e

aziendale, il lavoratore che possa vantare almeno sei mesi di lavoro nell'anno di maturazione, calcolati come sopra,

avrà altresì diritto all'erogazione anticipata ed in un'unica soluzione dell'E.V.R relativo al medesimo anno,
ripropozionato in base al periodo di lavoro svolto, e calcolato sul 30% del tetto massimo previsto per il medesimo

anno. ln caso di piu rapporti di lavoro intercorsi nell'anno, si procedera a sottrarTe dall'importo dell'E.V.R. quanto

eventualmente erogato nell'occasione delle precedenti cessazioni, per il medesimo titolo e per il medesimo periodo

di competenza.

Non si procederà all'erogazione dr cui al capoverso precedente qualora le ullime verilìche provinciali disponibili non

abbiano portato alla determinazione dell'erogazione dell'E.V.R.

ln fase di prima applicazione, qualora dalle verifiche dovessero risultare dovuti |'E.V.R. per il 2013 in relazione al

maturato del 2012 elo quello per il 2012 in relazione al maturato degli ultimi 6 mesi del 20'l 1 , si procederà alla loro

erogazione in due rate di pari importo, con le retribuzioni di novembre e dicembre, alle condizioni sopra stabilite ai

lavoratori in foza alla data di sottoscrizione del contratto integrativo provinciale.

E. Alhe disposizioni

Le imprese di nuova costituzione, nonché quelle provenienti da altre province limitatamente ai lavoratori assunti in
loco per i quali si applica il presente conhatto integrativo, per il primo anno di attività nella provincia di Bologna

dovranno erogare l'E.V,R. nella misura e nei modi di cui ai capitolo B e D. Successivamente, ai flni della verifica

aziendale di cui al capitolo C, e fino al raggiungimento del parametro lemporale del triennio, il confronlo temporale

sarà effettuato anno su anno e biennio su biennio.

Ai sensi dell'art 3 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 22 gennaio 2013, le parti dichiarano che

il contenuto del presente articolo è conforme alle disposizioni del predetto DPCM ai fini dell'applicazione del regime

fìscale agevolato di cui all'articolo 1 del citato prowedimento e che le erogazioni economiche eventualmente

corrisposte del presente articolo costituiscono retribuzione di produftivita, ai sensi dell'art. 2 del medesimo DPCM e

dell'art 1, commi 67 e 68, dellal.247l20Q7.

Letto, e sottoscritto in Bologna,

Costruttori Edili \r- *'1fo'ffY"

1 )t./(/
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FILCA - CISL di Bologna

di Bologna



Bologna, 26 settembre 2013

ANCEBOLOGNA - Collegio Costruttori Edili

FILLEA - CGIL della provincia di Bologna

FILCA - CISL della provincia di Bologna

FeNEAL - UIL della provincia di Bologna

Vehale di accordo

tra

premesso che

o ll contratlo collettivo nazionale '19 aprile 2010 all'art. 108, nel paragrafo titolato "Norma premiale per i

versamenti in Cassa Edile', prevede I'istituzione di meccanismi di riduzione dei contributi da versare alla

Cassa Edile in favore delle imprese regolari ai sensi dell'art, 29 della L. 341/95 ed in possesso dei requisiti

per il rilascio del DURC da attuare'con il sistema del rimborso successivo da parte della Cassa Edile"; \o ln risposta alla crisi del settore occone individuare misure di sostegno alle imprese dotate di struttura \
produttiva propria aftinché non venga compromesso il lom patrimonio di professionalità sviluppato negl\\=-\

--.-t-

anni;

Tutto ciò premesso,

Si conviene quanto segue

Art. 1

Definizioni

Ai fini del presente accordo si intende per:

a) Cassa Edile: Cassa Mutua Edile della Provincia di Bologna;

b) 'aliquota globale Cassa Edile': la cifra risultante dalla somma delle singole aliquote, per la parte a carico

del datore di lavoro, che compongono la contribuzione complessiva alla Cassa Edile;

c) "impresa regolare": l'impresa che, per I'intero anno edile di riferimento:

. abbia denunciato per ogni dipendente operaio un numero di ore lavorate non inferiore a quello

contrattuale, salve le causali di assenza previste dall'art. 29 della L. 341/95 e dai suoi prowedimenti di

altuazione,

e che

. abbia effettuato i pagamenti contributivi dovuti

iomi;

alle scadenze mensili in vigore, fatta salva una

il
tolleranza di 30
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Art.2

Ambito di applicazione

ll presente accordo si applica alle imprese regolari che:

a) possono vantare un'anzianita continuativa di iscrizione alla Cassa Mutua Edile di almeno due anni edili

maturata precedentemente all'anno edile a cui si riferisce la riduzione mntributiva,

e che

b) abbiano mantenuto attiva la posizione Cassa Mutua Edile, prowedendo ai relativi versamenti, per almeno

sei mesi, anche non continuativi, nel corso dell'anno edile a cui si riferisce la riduzione conlributiva,

e che

c) risultino iscritte alla Cassa Mutua Edile al momento dell'effettuazione dei rimborsi di cui all'art. 3 del

presente accordo.

Le imprese edili che si iscriveranno alla Cassa Mutua Edile potranno far valere, ai fini del primo comma left. a)

del presente articolo, anche i pregressi periodi di iscrizione ad altra Cassa Edile operante nella Provincia di

Bologna e costituita in ottemperanza a conhatti collettivi nazionali di categoria stipulati dalle organizzazioni

sindacali e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

A tal fine le imprese, all'atto dell'iscrizione alla Cassa Mutua Edile, presenteranno una certificazione, rilasciata

dalla Cassa Edile di provenienza, attestante il periodo di iscrizione a quest'ultima, nonché la situazione di

regolarità contributiva di cui all'art. 1 del presente accordo.

Qualora la Cassa Edile di provenienza non rilasci la certificazione di cui al paragrafo precedente enho 30

giorni dalla richiesta da parte dell'impresa richiedente, quest'ultima dovra produne, in sua sostituzione,

un'autoce(ificazione attestante il possesso dei requisiti anzianità di iscrizione di cui al presente articolo e di

conlributiva di cui all'art. 1, La Cassa Mutua Edile verificherà anche attraverso la BNI la conformità

alla realtà di quanlo autocertifìcato dall'impresa.

Art.3

Misure della riduzione mntributiva

L'aliquota globale Cassa Edile è ridotta nella misura pari a 0,30 per le aziende di cui all'articolo 2.

ln aggiunta alla riduzione di cui al precedente paragrafo, è concessa un'ulteriore riduzione, nella misura pari a

0,10, per le aziende ci cui all'arlicolo 2, limitatamente ai dipendenti operai assunti nel corso dell'anno edile a

cui la riduzione contributiva si riferisce, che, al momento dell'assunzione non abbiano ancora compiuto i30

anni di età o abbiano già mmpiuto i 50 anni di età.

Nel corso dell'anno edile il pagamento della contribuzione alla Cassa Edile awenà nella misura piena e mn le

aliquote stabilite dal contratto integrativo provinciale. Al termine dell'anno edile, la Cassa Edile verifichera la

.O

sussistenza delle condizioni di cui agli artt. 1 e 2 per l'applicazione della riduzione contributiva di cui ai comg\\w
_Ì
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precedenti, nonché la misura effettiva spettante, ed entro la fìne dell'anno solare prowederà all'effettuazione

del rimborso in favore delle imprese regolari.

Art.4

Disposizioni finali

Gli effetti del presente accodo, che ha natura sperimentale, si produnanno sugli anni edili 2012 - 20'13 e

2013 -2104. L'eventuale estensione all'anno edile2014 -2015 potrà awenire subordinalamente alla verilìca,

ad opera delle parti lirmatarie, della compatibifita della riduzione contributiva con le dinamiche di bilancio della

Cassa Mutua Edile.

Gli oneri derivanti alla Cassa Mutua Edile dall'applicazione del presente accordo venanno imputatr al Fondo

Attuazione Nuovi Servizi (FANS).

Letto, confermato e sottoscritto in Bologna, 26 settembre 2013

Collegio Costruttori Edili
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Verbale di accordo

Bologna, 26 settembre 2013

ANCEBOLOGNA Collegio Costruttori Edili

FILLEA - CGIL della provincia di Bologna

FILCA - CISL della provincia di Bologna

FeNEAL - UIL della provincia di Bologna

AÉicolo 1

RAZIONALIZAZIONE DIALCUNE PRESTAZIONI DELLA CASSA MUTUA EDILE

ln relazione alla prestazione regolamentare "Case di vacanza", a deconere dalla sottoscrizione del presente

accordo saranno accettate dalla Cassa Mutua Edile esclusivamente le domande per soggiorni goduti presso

strufture convenzionate con la Cassa Mutua Edile. Dalla medesima data è abrogata la prestazione di rimborso

delle spese per il soggiomo in case vacanza estive non convenzionate. Sono fatte salve le richieste ad oggi

già presenlate alla Cassa Mutua Edile per le quali sussistano i requisiti regolamentari previgenti.

Letlo, confermato e sotloscritto in Bologna, 26 settembre 2013

Costruttori Edili
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PROTOCOLLO D'INTESA PER L'OPERATIVITA DEGLI ENTI BILATERALI NEL
TERRITORIO DIBOLOGNA

tra

ANCEBOLOGNA - Collegio Costruttori Edili, rappresentato dal Presidente Luigi Amedeo Melegari e da
Mauro Vignoli, con l'assistenza di Carmine Preziosi, Lorenzo Desole, Gianluigi Laus;

e

- Feneal UIL della Provincia di Bologna, rappresentata da Riccardo Galasso;

- Filca CISL della Provincia di Bologna, rappresentata da Cristina Raghitta;

- Fillea CGIL della Provincia di Bologna, rappresenlata da Maurizio Maurizi;

si conviene quanto segue

1, SCENARIO ED OPER,ATIVIA DEGLI ENTI BILATERALI NEL TERRITORIO DI BOLOGNA

Dopo oltre 4 anni di crisi, le parti prendono atto del calo della base imponibile e dalla massa salari di
riferimento nel settore edile a Bologna, calo quantificabile in circa il 40% (base 2008 su 2010) che ha un
riflesso diretto sull'operatività degli Enti Bilaterali di emanazione contrattuale del tenitorio di Bologna, quali la
Cassa Mutua Edile e l'llPLE/CPTO, amministrati dalle parti fìrmatarie.

Le parti ribadiscono l'importanza del sistema bilaterale, quale strumenlo di aftuazione delle politiche
contrattuali e di regolamentazione del mercato del lavoro e si impegnano ad operare affinché venga
rafforzato e valorizzato il sistema degli Enti Bilaterali, che rappresentano un indubbio valore aggiunto pei il
settore dell'edilizia ed una risorsa ai fini della qualificazione del settore,

ln considerazione della grave crisi in cui versa il settore edile, che ha inevitabitmente avuto gravi ripercussioni
anche sugli Enti Paritetici, le parti convengono sulla necessita di garantire una sempre maggiore effìcienza
degli stessi, a benefìcio dei lavoralori e delle imprese ed un onetto rapporto tra costi e benefici.

A motivo di ciò, le parti confermano l'esigenza di procedere, previa altenta analisi delle voci di entrate e di \
uscita, ad un costanle monitoraggio dell'andamento economico operativo e patrimoniale degli Enti^ -- \
fìnalizzato a promuovere una razionalizazione dei costi e ad adottare tutte le misure necessarie per \\
perseguire l'obiettivo del pareggio di bilancio, anche attraverso sinergie e/o collaborazioni con Enti analoghi \
operativi nel territorio di Bologna.

2. CASSA MUTUA EDILE

La Cassa Edile costituisce lo strumento principale per il monitoraggio della presenza dei cantieri edili sul
territorio provinciale e per attuare le scelte contrattuali e legislative fìnalizate prioritariamente a combattere
il fenomeno del lavoro abusivo ed irregolare nel settore edile del territorio (quali rilascio del DURC, la verifica
della congruita e l'inserimento delle imprese irregolari in BNI), nonché per erogare prestazioni mutualizzate
a lavoratori ed imprese.

Al fine di sostenere le funzioni ed i servizi richiamati, alcuni di particolare rilievo per la ce(ifìcazione
dell'affidabilità delle imprese del settore, le parti si impegnano a promuovere l'omogeneità operativa e
funzionale delle Casse Edile operanti nella provincia di Bologna, attraverso accordi di collaborazione fra le
Cassa Edili e la sottoscrizione di speciflci protocolli d'intesa con le principali stazioni appaltanti pubbliche e
private, affinché collaborino con le Casse Edili del tenitorio per verificare la regolarità delle imprese.

Le parti prendono atto, inoltre, del mutamento del settore e della trasformazione delle imprese anche in

seguito alla lunga crisi economica e produftiva che ha colpìto il settore e si impegnano a sviluppare un attento
monitoraggio sulla compatibilità fra prestazioni in essere ed equilibrio economico/gestionale della Cassa
Mutua Edile.

d&
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Le compatibilita di bilancio della Cassa Mutua Edile della provincia di Bologna con le finalità ad essa
assegnate saranno verifìcate dalle parti con cadenza semestrale e, qualora necessario, le parti si impegnano
ad intervenire per rimodulare la contribuzione esistente e/o per ridefìnire l'assetto contributivo delle imprese.

Sul.piano provinciale le parti si impegnano alla verifica dell'attuazione di quanto previsto nel protocollo
nazionale d'intesa sugli Enti Bilaterali sottoscritto il 16 novembre 2010 da ANCE, Organizzazioni
Cooperative e OO.SS. per promuovere a Bologna la costituzione di un sistema unitario delle Casle Edili.

Le parti si impegnano ad implementare interventi volti ad introdune meccanismi incentivanti e premiali per
ridune la contribuzione alla Cassa Edile per le imprese regolari radicate nel tenitorio e ad agevolare, sul
piano della conlribuzione alla Cassa Mutua Edile, i nuovi rapporti di lavoro che riguardano lavòratori di età
fino ai 29 anni compiuti e/o ullracinquantenni.

Le parti, inftne, si impegnano ad esaminare modifìche statutarie che consentano di operare nella gestione
finanziaria in modo competitivo, sicuro e comunque in conformità a quanto previsto dallo statuto tipo delle
Casse Edili elaborato dalla CNCE.

3. FORMMIONE ED OPERATIVIA DIIIPLE/CPTO

Le parli confermano la propria comune volontà di continuare ad investire fortemente sulla formazione dei
lavoratori del seftore edile quale strumento fondamentale per la crescita professionale e personale
delle risorse umane e per uno sviluppo qualitativo e competitivo delle imprese e aftribuiscono alla formazione
erogata dall'llPLE un ruolo centrale per attenuare gli effetti negativi dell'attuale congiuntura economica.

Le parti confermano l'importanza della formazione obblìgatoria pre-assunliva di 16 ore, introdotta dalla
contrattazione nazionale e rivolta agli operai di primo ingresso nel setlore edile, quale momenlo determinante
per l'acquisizione dei principi fondamentali relativi alla conoscenza del cantiere e del lavorare in sicurezza.

Sul piano della formazione le parti confermano te strategie in corso di attuazione e gestione, come nuove
attività individuano:

o proseguire il percorso di istruzione e formazione professionale rivolto ai giovani. Nell'anno formativo
201312014 circa 50 giovani minorenni frequenteranno corsi presso l'l|PLE con il contributo della Provincia
di Bologna e della Regione Emilia Romagna;

o promuovere iniziative per accrescere la professionalita degli imprenditori edili con costi diretti a carico delle
imprese

o proseguke le iniziative formative rivolte al mnseguimento di obblighi formativi per l'utilizzo di particolari
macchinari nel settore edile (consolidamento attivita campo prove);

o I'awio della borsa lavoro, da gestire con metodologia in via di defìnizione da parte delle Parti Sociali (cfr.
successivo punto n, 4);

o promozione di formazione nel campo dell'eco-building, della sicurezza statica, del risparmio energetico.

Le parti, al lìne di attenuare le conseguenze occupazionali e sociali della crisi e a favorire comunque la
ricollocazione del personale eventualmente espulso dal ciclo produttivo, realizeranno le seguenti azioni
positive:

a) interventi formativi, rcalizali dall'llPLE, flnalizzati ad aggiomare e riqualificare le competenze
professionali dei dipendenti operai ed impiegati coinvolti in misure di Cassa lntegrazione Guadagni
ordinaria per mancanza di lavoro e straordinaria per crisi, rislrutturazione e riconversione aziendale,
nonché in favore dei dipendenti apprendisti sospesi dal lavoro per le medesime causali;

b) interventi formativi, realizzati dall'llPLE, finalizzati ad aggiornare e riqualificare le competenze
professionali dei dipendenti operai, impiegati e apprendisti espulsi dal ciclo produttivo in seguito alla crisi
e/o per mancanza di lavoro che si kovino in stato di disoccupazione; d€&



c) previsione di una prestazione Cassa Edile finanziata attraverso il Fondo Aftuazione Nuovi Servizi, senza
oneri aggiuntivi per le imprese, consistente in un rimborso spese forfetario in favore dei lavoratori (operai
e operai apprendisti) di cui alle precedenti lettere a) e b), pari a 40 euro lordi per ogni giorno di
frequentazione dei corsi di cui alle medesime lettere, condizionato all'effettiva frequentazio-ne dl almeno
l'8070 delle ore/corso programmate o, nel caso di cui alla precedente lett. a), calendàrizzate nel periodo di
effettiva permanenza del lavoratore in CIG; nel caso di cui la lettera b) qualora si dovesse verificare
l'instaurazione di un rapporto di lavoro, I'effettiva frequentazione di almeno l'80% delle ore corso
programmate sarà rapportata al periodo di disoccupazione.

Le azioni positive di cui sopra saranno oggetto di specifìci accordi attuativi. Le previsioni di cui alla lett. c)
potranno essere prorogate qualora le Parti dovessero verificare il prokarsi della situazione di crisi del settore
edile; a tal fìne le parti si impegneranno ad assumere delerminazioni entro il 30.1 

.l.2013.

Con la finalita di promuovere una conetta programmazione delle attivita formative di cui alla len. a), le parti si
adopereranno per favorire la comunicazione all'l|PLE del ricorso alla CIGO/CIGS per mancanza di lavoro da
parte delle imprese e dei lavoratori.

4. BORSA LAVORO

Le parti, considerate le forti ripercussioni negative che l'attuale crisi economica sta avendo sugli assetti
occupazionali, riconosciuto il ruolo fondamentale del fattore umano nelle attivita edili, appurata l'esìgenza di
non disperdere le professionalita acquisite nel settore, concordano di sostenere ogni utile iniziativa diretta a
favorire il rientro dei lavoratori nel mercato del lavoro, anche attraverso processi foinativi di aggiomamento e
accrescimento delle compelenze.

Perciò le parti athibuiscono essenziale importanza al progetto "Borsa lavoro' che si pone I'obiettivo di
facilitare e promuovere l'inconho tra domanda e offerta di lavòro nel settore delle coskuzioni. \r
A tal fine venà costituito presso IIPLE un apposito sportello al servizio dei lavoratori e delle imprese aperto \
alle collaborazioni con il collocamento pubblico e le Agenzie per il Lavoro in conformità con quanto nrdvisto\)
dagli ulteriori livelli contrattuali e/o allo schema di convenzione definito con la Regione Emilia ioragna o con
altre lstituzioni Pubbliche competenti in materia di awiamento al lavoro.

5. SICUREZA SUL LAVORO ED OPERATIVIA DI IIPLE/CPTO

Le parti riconoscono che l'informazione, la formazione e l'addeshamento in materia di sicurezza e
prevenzione infortuni, rivestono carattere prioritario nell'ambito delle politiche attive del lavoro e risullano
essere fattori strategici indispensabili per il raggiungimento del comune e fondamentale obiettivo di
migliorare le condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e ribadiscono, quindi, la centralita del
momento formativo quale strumento idoneo a concorere, fattivamente, al conseguimento di una conetta
applicazione delle normative antinforlunistiche, di un puntuale utilizzo dei dispositiviti protezione individuale
nonché di una adeguata e concreta cullura della sicureza.

Le parti_ritengono adeguato ed ottimale l'assetto organizativo che vede il CPTO integrato aìl'interno
dell'llPLE,

Le parti ritengono positivo il contributo fornito dalla trasmissione televisiva "Edilizia Sicura", curata da
IIPLE/CPTO, nello sviluppo della cultura, della sicureza in edilizia ed alla riconoscibilita dell'operativita del
sistema paritetico dell'edilizia nel tenitorio.

Le parti promuoveranno l'attivazione presso I'||PLE/CPTO di un servizio di erogazione alle imprese di
"consulenza di base'anche attraverso la visita in cantiere di incaricati del CpTO.

Esso avrà le seguenti caratteristiche:

- a richiesta delle imprese; .F&



- limitato alla verifica della mmpletezza delle misure predisposte dalle imprese, non finalizzato a sostituirsi
ad esse nella definizione delle misure (PSC-POC e loro geslione) di loro competenza;

- con pagamento di un contributo differenziato fra impresa che versa alle casse o che non versa e
maggiorato se la verifica mmporla sopralluogo in cantiere da parte del tecnico incaricato.

Nessuna assunzione di responsabilita da parte del tecnico incaricato o del CTPO/IIPLE sul merito delle
misure oggetto di verifica.

Sul piano delle ulteriori iniziative in materia di sicureza nelle imprese, le parti si impegnano a promuovere:

o messa a punto di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) a misura di piccole e
medie imprese;

o un sistema di miglioramento delle procedure di sicurezza basato sul metodo BBS (Behavior - Based Safety
- sicurezza basata sul comportamento) organizato a livello tenitoriale per le picmle e medie imprese con
la finalita di migliorare i comporlamenti individuali di sicurezza del personale impiegato nei cantieri a
Bologna.

Costruttori Edili

Bologna, 26 settembre 2013



PROTOCOLLO D'INTESA PER LO SVILUPPO E LA QUALIFICAZIONE DEL SETTORE
DELLE COSTRUZIONI EDILI NEL TERRITORIO DI BOLOGNA

ka

- ANCEBOLOGNA - Collegio Costruttori Edili, rappresentato dal Presidente Luigi Amedeo Melegari e da
Mauro Vignoli, con l'assistenza di Carmine Preziosi, Lorenzo Desole, Gianluigi Laus;

e

- Feneal UlLdella Provincia di Bologna, rappresentata da Riccardo Galasso;

- Filca CISL della Provincia di Bologna, rappresentata da Cristina Raghitta;

- Fillea CGIL della Provincia di Bologna, rappresentala da Maurizio lilaurizzl;

si conviene quanto segue

1. LOSCENARIO

ll settore edile/immobiliare e logorato da 4 anni di crisi, si sono persi nella filiera 550 mila posti di lavoro, siamo
lornati alla produzione degli anni '70, dal 2009 hanno chiuso circa 45 mila imprese.

È in difiicoltà tutta la fìliera connessa all'edilizia (imprese di costruzioni, società di progettazione, artigiani,
produttori di componenti nel settore dell'anedamento, della cantieristica, etc.,. ).

La crisi e nazionale, altri Paesi europei hanno gia invertito il ciclo nel settore delle costruzioni (Germania e
Francia) adottando politiche di inveslimento pubblico e privato, sostenute dai Parlamenli, dai Governi, dalle
Autorita locali, dal credito.

ll Sistema ltalia ed il Sistema tenitoriale bolognese tardano a trovare una strada pur condividendo in vi\
generale che per uscire dalla crisi bisogna ripaÉire dall'edilizia. \
ln tutti imomenti di crisi nella storia del Paese, l'edilizia ha dato risposte ampiamente positive con il duplice
effetto di migliorare la dotazione infrastrutturale e abitativa, creare le basi per crescita e sviluppo dei tenitori, \
che diventano pir) competitivi in seguito alla crescita ed alla riqualificazione delle dotazioni infrastrutturali e
delle opportunità abitative e di insediamento produttivo.

Nell'edilizia, nelle infrastrutture, nel riordino istituzionale e nella semplificazione amministrativa nella
modifica delle condizioni di accesso al credito per il settore edile/immobiliare si devono trovare le leve
per far ripartire la domanda interna e I'efficienza dei sistemi territoriali. Gli altri interventi all'ordine del
giorno: la rigenerazione urbana, I'efficienza energetica, la sicurezza statica degli edifici, le retì, la banda larga,

le liberalizazioni, la ricerca e l'innovazione, l'orientamento alla presenza sui mercati emergenti,
essenziali, vanno perseguiti con tenacia dal settore edile, ma i loro frutti daranno risultati nel medio-lungo
periodo.

Le parti ritengono opportuno ribadire che se nel breve periodo non ripartire la domanda interna, nel medio
periodo aniveranno poche imprese, sfibrate e incapaci di cogliere le opportunità della ripresa nel
momento in cui si manifesterà.

Sulla base di queste valutazioni di scenarjo condivise fra ANCEBOLOGNA - Collegio Costruttori Edili, Fillea -

CGIL, Filca - CISL e Feneal - UIL le parti si impregnano a sviluppare iniziative congiunte sulle seguenti

lematiche:

a) Bologna al centro dello sviluppo. Rigenerazione e sviluppo urbano.

Le aree urbane possano costituire un fattore strategico, una leva di sviluppo equo e sostenibile, a patto dì

riuscire a conseguire una migliore vivibilità delle aree urbane: lnfrastrutture di qualità, edifici di qualità,

energeticamente efiicienti e sicuri sul piano statico, ad un costo contenuto e con riconosciuta valenza

sociale, città vivibili e inclusive, ln quest'ottica la rigenerazione urbana rappresenta un nodo essenziale
per il futuro, nella consapevolezza che una politica di rinnovamento del pahimonlo edilizio esistente e

importante e va conelata alle nuove quote di sviluppo urbano previste dagli strumenti urbanistici;

v



b) struttura demografica e sviluppo di opportunità abitative. Un piano per l'housing sociale,

Le aree urbane continuano ad attrarre popolazione, soprattutto nelle aree del centro Nord. Nel penodo
2001-2010 gli incrementi piir alti sono stati rilevati a Roma (+8,5%), a Milano (+5,6%), e a Torino (+5%).
Rilevanti gli aumenti di popolazione negli "altri comuni della provincia', con punte del 23,70/o nella provincia
di Roma, 14,3% a Verona, 12,4% a Bologna e 9,40/o a Milano. L'evoluzione della skuttura demografica ha
importanti riflessi anche sul mercato abitativo. Le parti sottolineano come la crescita delle famiglie (dal
2004 al 2010 le famiglie sono aumentate mediamente di circa 328.000 unità I'anno) abbia sostenuto la
domanda abitativa, evitando una bolla immobiliare, evento che si è invece manifestato in altri Paesi. Allo
stesso tempo, però, i cambiamenti strutturali della popolazione italiana, il perdurare delle difflcoltà
economiche legate alla crisi stanno evidenziando una domanda abitativa più articolata tra diverse
componenti e che, per questo, richiede una maggiore diversificazione dell'offerta. Una
diversilicazione fondata sull'accessibilità, anche solo iniziale, al bene casa (elevata e la percentuale di
giovani che permangono nella famìglia di origine proprio per le difficoltà economiche), attraverso politiche di
housing sociale, e sulle tipologie edilizie, in funzione delle variegate esigenze. Ciò si traduce in una
segmentazione dell'offerta abitativa, con alloggi pensati per diverse categorie di utenze e con un forte mix
tra proprietà ed affìtto. Occorre perciò promuovere, a Bologna, un piano ambizioso di housing sociale
ed intervenire in modo equilibrato negli ambiti di nuova espansione previsti dalla pianificazione
vigente sui quali hanno investito le imprese;

c) riqualificazione energetica e statica del patrimonio edilizio.

Ulteriore obiettivo di una politica delle città sostenibile è rappresentato dalla riqualifìcazione energetica e
statica del patrimonio edilizio. La quota di edifici con pir) di 40 anni - soglia temporale olke la quale si
rendono indispensabili interventi di manutenzione e/o di sostituzione di gran parte dei componenti edili\
dei fabbricati, pena la caduta stessa del loro grado di effìcienza strutlurale e funzionale - sta crescendo \
progressivamente. Secondo stime del Censis, circa il 55% delle famiglie vive in abitazioni, costruite.- -.- \
prima del 197'1. Parte del patrimonio esistente non solo non rispelta le qualità tecnologiche che oggi si-\§J
richiedono ad un rmmobile, ma, in ragìone della sua avanzata obsolescenza, rischia di perdere parte del \
suo valore: la verifica della sicurezza statica e gli aspetti energetici degli edifìci, produttivi ed abitativi, sono
due tematiche rilevanti, per le quali appare necessaria un'azione incisiva dello Stato e delle lstituzioni locali . tl
per far crescere la cultura della prevenzione e della sostenibilita energetica e per aprire opportunità di \ K
lavoro per le imprese; U 'l
le scelte infrastrutturali. c' Irv
La competitività di un territorio è legata non solo alle prestazioni ed alla disponibilità di edìfici abitativi e non, i\\\
ma soprattutto alle scelte infrastrutturali. Le parti non ritengono opportuno soffermarsi sui ritardi esulleloro. \1'
ragioni, richiamano soltanto gli obiettivi da centrare: SFM, Passante Autostradale a Nord, Nodi di \ X i

Rastignano e Casalecchio di Reno, Stazione Alta Velocità e suo collegamento con l'Aeroporto, rinnovo e \ "
collegamento con la città del Quartiere Fieristico e delle aree CMB, un piano parcheggi per il centro \
storico di Bologna. Un territorio accessibile è un territorio più attrattivo per
imprenditori/investitori/cittadini che offre più opportunità di lavoro per le imprese del settore
costruzioni;

la Città Metropolitana entro il 2014 e la semplificazione amminishativa.

Costituzione della Città Metropolitana e contemporanea semplificazione delle procedure amministrative
costituiscono azioni in grado di restituire visione ed attrattività al nostro tenitorio. La politica locale e le
burocrazie non sembrano pienamente consapevoli di queste necessità, pur aweÉendo lo stimolo
ad affrontarle. Prevalgono inezie e conservazioni, il peso burocratico è sempre meno compalibile con le
esigenze delle imprese e dei cittadini;

e)

la ricostruzione post terremoto costituisce un'occasione
pubblico/privato, I'adeguamento sismico degli edifìci esistenti,

legalità fp le imprese della filiera costruzioni;

da non perdere per favorire la sinergia
la promozione della competitività nella
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g) la tutela delle imprese del territorio,

ln applicazione degli orientamenti previsti dallo 'Small Business Act' dell'Unione Europea, fatto proprio

dalla nostra legislazione nazionale, occone, soprattulto in un momento come questo, favorire la crescita
delle micro, piccole e medie imprese radicate nel territorio, promuovendone, nei bandi pubblici, la
collaborazione con le imprese di dimensioni maggiori ed adattando, laddove possibile, sulla base della
legislazione vigente, la procedura ristrefta negoziata riservata alle imprese del territorio.

Per approfondire e superare la situazione di crisi del settore le parti ritengono possibili azioni comuni negli
ambiti di seguito esposti.

2, PATTO DISTABILIÀ E RIARDATIPAGAMENTI

Le parti stabiliscono di incentrare una comune azione volta a limitare idisagi ad imprese e dipendenti causati
dai ritardati pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni, chiedendo un superamento dei vincoli del
patto di stabilità interno per le somme destinate ad investimento e ad una istruttoria veloce delle pratiche per il
pagamento delle imprese che hanno svolto lavori non ancora pagati.

Le parti, inoltre, ritengono fondamentale che le Pubbliche Amministrazioni procedano al pagamento di tutti i

debiti pregressi entro il 20'14 e ritengono insufficienli, per la soprawivenza del settore, le somme stanziate a
tal fine dal Decreto Legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito in L. 6 giugno 2013, n. 64.

3, TRASPARENZA, LEGALIÀ, SICUREZA SUL LAVORO, SELEZIONE IMPRESE
COMMITTENTI PUBBLICI. FAR CRESCERE UN MERCATO ATTENTO ALLE
TERRITORIO

Le parti si impegnano a svolgere ogni opportuno intervenlo, anche di concerto, presso le Stazioni Appaltanti
Pubbliche, affinché in fase di selezione, aflìdamento, esecuzione degli appalti, vengano sempre perseguiti gli

obiettivi della massima trasparenza, della legalità, della sicurezza sul lavoro, della congruità dei prezzi e della
manodopera impiegata e della qualità delle opere da realizzare.

Le parti concordano sulla necessità di sensibilizzare le Amministrazioni Pubbliche affinché svolgano
nelle varie fasi degli appalti, eflicaci azioni di controllo sulle imprese esecutrici dei lavori, mirate a verificare la

corretteza retributiva, previdenziale, assicurativa, attraverso la richiesla del DURC e la verifica della
congruita dell'incidenza della manodopera, il rispetto dell'appllcazione del conlratto dell'edilizia (laddove la

lavorazione siano coincidenti con quelle previste dal conkatto), I'iscrizione alla Cassa Edile, l'adozione di ogni
misura di sicurezza prescritta dalle vigenti normative ed il rispetto degli adempimenti riguardanti l'affidamento

di fasi lavorative in subappalto.

Le parti convengono sull'opportunità di richiamare I'attenzione delle Stazioni Appaltanti Pubbliche

sull'esigenza che, in fase di aggludicazione, vengano privilegiati sistemi più 'responsabili' di scelta del

contraente, con particolare riferimento a quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa, contribuendo a

limitare o ad escludere del tutto il ricorso al sistema del 'massimo ribasso'che produce effetti distorsivi sul

tessuto economico ed imprenditoriale del tenitorio a danno delle imprese qualifìcate e strutturate, dei tempi e

della qualita delle opere realizzate.

Le parti convengono sull'opportunità che, per lavori pubblici d'importo previsto dalla legislazione vigente, le

Stazioni Appaltanti invitino, senza bando e con procedura negoziata, prioritariamente le imprese edili della
provincia di Bologna in possesso dei requisiti necessari per l'esecuzione dei lavori, al fine di salvaguardare le

imprese del lerritorio e le loro professionalità.

DA PARTE DI

IMPRESE DEL

VALORIZZAZIONE DEL LAVORO SUBORDINATO IN EDILIZIA

Le parti ritengono che la valorizzazione del lavoro dipendente nell'impresa debba diveniare un obiettivo da

rcalizzxe attraverso itffitta produttivita ed il sostegno a forme contrattuali caratterizzate{tstaQililà. ,Uro€-b



Le parti ritengono, nell'attuale conteslo, insuffìcienti gli interventi legislativi volti ad incentivare gli incremenli
occupazionali attraverso le nuove assunzioni di giovani lavoralori, essendo il loro effetto limitato all'incremento
dei rapporti di lavoro irrealizzabile vista la scarsità domanda di lavoro. Tali prowedimenti non creano nuovi
posti di lavoro e non aiutano le aziende in difficoltà a salvaguardare le professionalita presenti al proprio
intemo.

Si ritengono utili, al contrario, gli sgravi contributivi e fiscali collegati alla c.d. retribuzione di produttività.

Si auspica una sensibìle riduzione del cuneo contributivo/fìscale che consenta alle imprese di competere nel
mercato in condizioni economicamente sostenibili e ai lavoratori di incrementare il potere di acquisto delle loro
retribuzioni.

Si ritiene indispensabile che tutte le risorse dello Stato, disponibili per interventi sul lavoro, siano indirizzate a
tale obiettivo.

Le parli, atlraverso la premialità contributiva riservata alle imprese regolari radicate nel territorio, svilupperanno
interventi volti a ridurre il costo del lavoro per gli operai dell'edilizia nella conlribuzione alla Cassa Mutua Edile
ed incentiveranno, attraverso il sistema degli Enti Paritetici, la riqualificazione professionale dei lavoratori
licenziati o collocati in cassa integrazione ordinaria o straordinaria in ragione della crisi,

Le parti si impegnano anche a favorire l'attuazione sperimentale denominata "staffetta generazionale"
finalizzata a favorire l'afflancamento di lavoratori "maturi' che abbiano i requisiti pensionistici nell'arco dei
successivi 36 mesi con giovani inoccupati o disoccupati di età compresa fra i 18 ed i 32 anni, anche in

attuazione di quanto previsto dalle deliberazioni regionali in materia.

La "staffetta generazionale' riguardera prioritariamente igiovani che hanno frequentato il corso per la "qualifica
professionale regionale triennale di operatore edile alle strulture'presso l'llPLE Bologna.

5. BANCA ORE/MODIFICA TEMPORANEA DELL'OMRIO DI LAVORO

Le parti concordano di promuovere il ricorso a livello aziendale/di cantiere significalivo della banca delle
ore/modifica lemporanea dell'orario di lavoro con l'obiettivo di migliorare la flessibilità della durata temporale
della prestazione lavorativa nel corso dell'anno, potendola meglio tarare sui picchi ed icali di produzione,
consentendo al lavoratore di usufruire di un numero maggiore di permessi qualora ne dovesse avere
necessità.

Essa consiste nella creazione di un "conto ore individuale" di ogni lavoratore, in cui confluiranno, per un
massimo di 80 ore in ragione d'anno (12 mesi), le ore prestate eccedenti il normale orario settimanale di
lavoro. Esse pertanto non verranno retribuite nel mese di prestazione, ma verranno accantonate per poi
essere utilizzate sia come permessi aggiuntivi a richiesta del lavoratore, sia come ore compensative per
coprire eventuali cali di lavoro nel corso dell'anno, con priorità rispetto al ricorso alla cassa integrazione
guadagni. Le ore accumulate ed eventualmente non godute, saranno liquidate alla cessazione del rapporto di
lavoro o, comunque, entro un tempo predefìnito da concordare (es. 12 mesi),

ln occasione delle prestazioni aggiuntive si darà corso al riconoscimento della sola maggiorazione dovuta per
prestazioni straordinarie, mentre sara accantonata la relribuzione relativa alle ore di lavoro eccedenti l'orario
normale.

Si propone di introdurre la banca ore/modifìca temporanea dell'orario di lavoro come facoltativa, limitandosi
all'elaborazione di un regolamenlo dell'istituto che le aziende/cantieri significativi potranno, se inleressate,
decidere di adottare, anche in alternativa alla riduzione dell'orario di lavoro nei mesi invernali già prevista
(anch'essa in modo facoltativo) dal contratto integralivo provinciale vigente, subordinatamente alla

sottoscrizione di un accordo che veda la partecipazione delle RSU e delle parti sociali a livello provinciale.

.(.[
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6. APPALTI E SUBAPPALTI

Le parli concordano di adoperarsi per favorire il pieno rispetto e la puntuale applicazione delle norme
contrattuali e di legge sulle prestazioni lavorative, mn particolare riferimenlo alla disciplina dell'impiego di
manodopera negli appalti.

A tal flne le imprese che, nell'esecuzione di una qualsiasi delle opere rientranti nella sfera di applicazione
dei contratti dell'edilizia, intendano affldare lavori in appalto o in subappalto, si impegnano allo
scrupoloso rispetto della disciplina di cui all'art. 14 del CCNL industria, nonché alla verifica dell'iscrizione dei
subappaltatori, se dovuta in base all'articolo cilato, alla Cassa Muta Edile.

7, RELMIONI INDUSTRIALI, CRISIAZIENDALI, MONITORAGGIO DEL MERCATO PER GRANDI E
MEDIE OPERE

Ciascuna delle parti potrà promuovere appositi incontri per esaminare singole realtà produttive, con
riferimenlo ad interventi che attengono ad opere di particolare rilievo e/o all'esame situazioni di crisi
aziendale.

Le parti si danno reciprocamente atto di voler privilegiare il ricorso agli ammortizzatori sociali conservativi, se
compatibili con le singole situazioni contingenli, nella gestione delle crisi aziendali, come strumento utile a
salvaguardare le professionalilà presenti nelle aziende della provincia.

Le parti si impegnano ad un monitoraggio costante delle gare bandite, aggiudicate ed in corso di esecuzione
nella provincia di Bologna con particolare riferimento ad opere pubbliche di grandi (il cui importo di
aggiudicazione sia pari o superiore a cento milioni di euro) e medie (il cui importo di aggiudicazione sia pari o
superiore a quindici milioni di euro) dimensioni.

Bologna, 26 settembre 201 3

Coskuttori Edili W
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Verbale di accordo

Bologna, 26 settembre 2013

ANCEBOLOGNA Collegio Costruttori Edili

FILLEA - CGIL della provincia di Bologna

FILCA - CISL della provincia di Bologna

FeNEAL - UIL della provincia di Bologna

Premesso che: .. \
a) il settore negli ultimi anni è stato oggetto di una profonda trasformazione, imputabile alla crìsi, che ha portato ).,

al progressivo svuotamento delle imprese in termini di risorse umane \S
b) le Parti hanno individuato la necessità di rendere il lavoro dipendente piir competitivo al lìne di conkastare il

progressivo impoverimento delle imprese in termini di capacità professionali ed improntare, atkaverso t
meccanismi incentivanti a favore di imprese regolari e lavoralori dipendenti, Ie dinamiche retributive ad un ., I
recupero della produttività del lavoro dipendente, fermi restando idiritti quesiti dei lavoratori e I'adeguamento \[\
delle retribuzioni all'andamento del costo della vita.

Tutto ciÒ premesso,

Si conviene quanto segue

Articolo I
TRATTAMENTO ECONOMICO DI MALATTIA

ll paragrafo I dell'art. 16 del ccipl è sostituito dal seguente.

Durante l'assenza dal lavoro per malattia l'impresa, entro i limiti della conservazione del posto di cui all'art, 26 del

c.c.n.l. ,9 apile 2010, è tenuta ad erogare mensilmente all'operaio e all'apprendista operaio non in prova un

trattamento economico giomaliero pari all'importo che risulta moltiplicando le quote orarie sottoindicate della

retribuzione di fatto, costituita dalla paga di fatto (minimo contrattuale più eventuale superminimo), dalla indennità

tenitoriale di settore e dall'indennità di contingenza, per il numero delle ore corrispondenti alla divisione per sei

dell'orario contrattuale settimanale in vigore nella circoscrizione durante l'assenza per malattia,

Le quote orarie di cui al comma precedente sono calmlate applìcando alla retribuzione oraria come sopra specificata

i coefficienti seguenti:

a) per il 1', 2" e 3' giomo, nel caso la malattia sia pari o inferiore a 1 1 giomi: 0,750

b) per il 1", 2" e 3' giomo nel caso la malattia superi 1 1 giomi; 1,000

c) dal 4' al 20' giomo, per le giomate indennizzate dall'lnps: 0,398 tl
d) dal 21" al 180' giomo, per le giomate indennizzate dall'lnps: 0,198 ,' I
e) dal 181" al 270' giomo, per le sole giomate non indennizzate dall'lnps: 0,500 U-
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L'impresa
.. presso la

-§

La quota oraria di cui alla lett. a) del precedente elenco è ridotta a 0,650 in caso di malattia di durata non superiore a
tre giorni di assenza, qualora, nel medesimo anno solare, si siano gia veriflcati almeno cinque eventi di malattia

ciascuno di durata non superiore a tre giomi di assenza dal lavoro.

Ai fini del limite di cui al paragrafo precedente non si computano le giomate di carenza afferenti ad eventi morbosi

che abbiano comportato il ricovero ospedaliero, nonché le giomate di assenza dal lavoro per terapie riconenti
collegate a gravi malattie debitamente certificate. Le giomate di cui al precedente periodo saranno retribuite, senza

limite nel numero di eventi, col trattamento economico di cui alla lett. a) o b), in base alla loro durata.

\ ln caso di ricaduta nella stessa malattia o altra consequenziale come tale riconosciuta dall'lnps, vale, ai fini dei

\§. coefficienti da applicare, la normativa applicata dall'lnps medesimo.

ù ln caso di contratto di lavoro a tempo parziale, il trattamento economico giomaliero di malattia si ottiene moltiplicando

- N le quote orarie di cui al comma precedente per il numero delle ore di lavoro giomaliere risultanti dalla divisione per

sei dell'orario settìmanale convenuto.

durante l'assenza dal lavoro per malattia, nei limiti della conservazione del posto, è tenuta ad accantonare

Cassa Edile la percentuale di cui all'art. 13 del conkatto integrativo provinciale nella misura del 10% lordo.

Articolo 2

MUTUALITZAZIONE DEGLI ONERI DI MALATTIA E INFORTUNIO

\ ll punto 2 del paragrafo 5 dell'art. 16 del ccipl è sostituito dal seguente:

\l <<2. lt traftamento per malaftia, infoftunio e matattia professionale corn'sposto dall'impresa all'operaio ai sensi- 
degli artt. 26 e 27 del c.c.n.l. 19 aprile 2010 è rimborsato al|impresa mede§ma dalla Cassa Mutua Edile della
provincia di Bologna.

ll rimborso spetta per I'intero traftamento conlsposto all'operaio se nel trimestre solare scaduto pina dell'evento

risultino denunciate per l'operaio lnleressafo almeno 450 ore, computate con icdtei di cui al comma successivo,
proponionalmente ridotte in caso di lavoro a tempo parziale.

Agli effefti di cui sopra si computano le ore ordinaie lavorate per le quali isuftano yersali o denunciati i relativi
contributi a//a Cassa Edile, le ore comunque retibuite, nonché quelle per malattia o infofiunb per le quali è
conisposfo un trattanento economico integrativo o sosùluliyo da pafte dell'impresa e /e ore di sosta con nchiesta
dell' intervento de lla Cassa lntegrazione Guadagni.

Ne/ caso in cui le ore come sopra computate isuftino inferioi al numero indicato, il imborso è propozionalmente
ridotto.

Per gli operai assunti da meno ditre mesi o in aspettativa il tnttamento è restiluilo all'impresa per interc.

ll rimborso viene effeftuato da pafte del/a Cassa Mutua Edile entro 15 giorni dal ricevimento della seguente
documentazione:

1. denuncia, alla scadenza di ciascun mese, alla Cassa Mufua Edile dei nominativi e della categoia dei lavoratori
che risultano ammalati o infoiunati ne, mese scaduto, dei relativi peiodi di assenza dal lavoro e dei dati
concernenti il requisito delle 450 ore per il diilto al imborso integrale;

2. copia dell'aftestato amprovante I'inizio e la durata della malaftia o dell'infortunio che compofta la temporanea
inidoneità al lavoro, più eventuali attestati di proroga o, nei casi prescrtfti dalla L.183t2010 afi. 25 e delle norme
ad esso col/egafe, gli estremi del numero di protocollo dell'attestazione telematica di malaftia ed il codice fiscale
d el I avoratore inte re xato ;

copia del modulo di liquidazione dell'indennità di malattia predr'sposto dall'lnps per il rimborso delle indennità
anticipate dal/'tmpresa stess a al lavoratore interessato. ln tale modulo devono risultare anche distintanente per i
diversi periodi di assenza Ie giornate indennizzate dall'impresa e, per ciascun periodo, i relativi impofti anticipati
per iqualiviene richiesto il imborso alla Cassa Mutua Edile.>>
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Articolo 3

DECORRENZE

Fino al 31 dicembre 2013, ai fini del calcolo delle prestazioni di malattia e dei relativi rimborsi, si appticherà quanto
previsto dal paragrafo 1 dell'art. '16 del ccipl '18 luglio 2006.

Letto, confermato e sottoscritto in Bologna, 26 seftembre 2013

Costruttori Edili
^..
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